
Estorsione, presi dirigenti della Lida
CIMITILE. Abusando della propria
professione, estorcevano denaro in
cambio di “favori”. Membri della
Lida (lega italiana dei diritti dell’a-
nimale) incastrati e arrestati in fla-
granza di reato dalle forze dell’or-
dine. Ciro Cortese, 29enne resi-
dente a Casavatore su viale Marco-
ni nonché capitano responsabile
dell’area centro-sud della Lida
Campania, è stato ammanettato
nelle ultime ore assieme ad un suo
socio. Il comandante è accusato del
reato di estorsione in concorso, rea-
lizzato con la complicità di Salva-
tore Ventriglia, 36enne arrestato an-
che lui, residente a Napoli sul cor-
so Secondigliano e membro della
stessa associazione a tutela degli
animali. 

Cortese, in particolare - già noto
alle forze dell’ordine per reati in
materia di stupefacenti e per ricet-
tazione - pur di estorcere il denaro
alla vittima prescelta, l’aveva inti-
morita non solo presentandosi co-
me capitano della Lida, ma anche
evidenziando la sua parentela con
un affiliato al clan Di Lauro, attivo
nell’area settentrionale di Napoli e
con fulcro centrale nel quartiere di
Secondigliano. Suo fratello Gio-
vanni Cortese, infatti, alias “’o ca-
vallaro” oggi in carcere, è conside-
rato personaggio di stretta fiducia e
braccio destro di Cosimo Di Lauro,
figlio del boss Paolo, detto “Ciruz-
zo ‘o milionario”. Avendo agito con
metodi mafiosi, il 29enne dovrà
dunque rispondere anche di questo
aggravante (articolo 7 della legge
203/91). 

NAPOLI. Il portavoce dei fratelli Di Lauro. Un personaggio di primissimo
piano nel panorama della malavita locale. Questo è Giovanni Cortese.
Che fu anche accusato - e poi “salvato” da questa accusa - di aver
ammazzato Enrico Mazzarella il cinque dicembre del 2004, vittima
della guerra tra il clan Di Lauro e gli scissionisti. Per quell’omicidio,
avvenuto nel ristorante “da Enrico” in via Scalandrone a Bacoli, fu
arrestato Giovanni Cortese detto “’o cavallaro”. Dopo quattro mesi,
però, dopo essere stato colpito da una pena all’ergastolo, il suo
presunto ruolo fu reinterpretato: in realtà non fu Cortese l’esecutore
materiale del delitto ma l’organizzatore, il pianificatore. il giudice
scriveva: «Cortese, pur non essendo il materiale esecutore
dell’omicidio Mazzarella, è coinvolto nella sua realizzazione in quanto

si è certamente portato sul posto ed ha svolto un ruolo che potremmo
definire di coordinamento e supporto». Non solo. Cortese, il fratello
dell’uomo arrestato dai carabinieri di Castello di Cisterna, è «uno delle
persone di fiducia dei capi e vive a diretto contatto con loro e ne
riporta tutto ciò che succede. Cortese diede disposizioni e ordinò a due
persone, una delle quali indicata con il soprannome di “’o topo”, di
allontanarsi dopo il fatto con la macchina che si trovava in quel
momento in loro possesso». 
Ma come fecero i giudici a stabilire che davvero Cortese era sul luogo
dell’omicidio? A svelare questo scenario furono le celle telefoniche
della Vodafone, che captarono il percorso che Cortese fece partendo da
Secondigliano, andando a Casoria e recandosi poi sul luogo del delitto. 

Ecco come si sono svolti i fatti.
Pochi giorni fa, i “criminali dai col-
letti bianchi” sono entrati all’inter-
no di un esercizio commerciale di
Cimitile adibito alla vendita di ani-
mali e, con atteggiamento minac-
cioso, hanno chiesto dei soldi al ti-
tolare del negozio. «Se ci paghi, evi-
teremo di effettuare i controlli sul-
lo stato dei tuoi animali e sulle ne-
cessarie certificazioni». È stata que-
sta la frase pronunciata dai due col-
laboratori della Lida dinanzi agli
occhi increduli del rivenditore. A
queste parole, Cortese ne ha subito
aggiunte delle altre che sottolinea-
vano, appunto, la sua parentela con
un esponente di spicco del clan ca-
morristico Di Lauro. Subito dopo, i
malviventi hanno precisato anche
la somma da sborsare: 1500 euro in
contanti. Il proprietario del nego-
zio, ovviamente impaurito, ha con-
segnato nelle mani dei suoi estor-

sori la cifra che chiedevano. Poi,
senza dire una sola parola, li ha
guardati andare via con aria soddi-
sfatta. 

Poco dopo l’accaduto, il triste
evento è giunto all’orecchio dei ca-
rabinieri del nucleo operativo del
reparto territoriale di Castello di Ci-
sterna, al comando del maggiore Fa-

bio Cagnazzo. I militari hanno su-
bito dato il via alle indagini per cer-
care di incastrare la coppia crimi-
nale e sabato scorso, al termine del-
le attività investigative, sono entra-
ti in azione ammanettando Cortese
e Ventriglia. I due soggetti, effettuati
gli accertamenti di rito, sono stati
accompagnati presso il carcere di

Poggioreale, dove restano a dispo-
sizione dell’autorità giudiziaria.

«Apprendiamo con stupore del-
l’arresto operato nei confronti di Ci-
ro Cortese e Salvatore Ventriglia
della i quali sono stati colti in fla-
granza mentre estorcevano 1500 eu-
ro  ad un commerciante di animali
per omettere controlli sull’eserci-
zio. La giustizia – commenta Fabio
Procaccini, delegato provinciale
della Lipu Napoli - farà il suo cor-
so, le responsabilità saranno accer-
tate e le condanne emesse. Ci dis-
sociamo totalmente dall’accaduto a
tutela del buon nome di chi, nel vo-
lontariato puro, sincero e storico in
favore degli animali e della tutela
dell’ambiente sacrifica risorse e
tempo».

«Riponiamo massima fiducia nel
lavoro delle forze dell’ordine alle
quali chiediamo quanto prima di fa-
re luce sul grave episodio che ha

coinvolto un’associazione animali-
sta». È  il commento dell’assessore
provinciale dei Verdi, Francesco
Emilio Borrelli,  sull’arresto per
estorsione di due rappresentanti di
un’associazione animalista avve-
nuto a Cimitile.

«In ogni caso non abbiamo dub-
bi nell’affermare che si tratti di un
episodio isolato, il quale certamen-
te non  intaccherà  l’onestà e il no-
me dell’ intero mondo animalista
che da anni porta avanti il proprio
lavoro con passione e sacrificio»  ha
sottolineato l’assessore Borrelli.

«In questi anni c’è stato un profi-
cuo rapporto di sinergia  tra le isti-
tuzioni e le tantissime associazioni
animaliste, consentendo di rag-
giungere ottimi risultati nella tute-
la degli animali  che certamente
l’ultimo caso,  da condannare asso-
lutamente, non può oscurare» ha
concluso l’assessore dei Verdi.

TORRE DEL GRECO. Sul Vesuvio ci era salito
domenica. Aveva imboccato via Monte-
doro con la sua Fiat Panda, aveva par-
cheggiato e proseguito a piedi lungo il sen-
tiero. Aveva intenzione di raccogliere un
po’ di pigne. Lo aveva detto ai familiari, a
qualche amico con il quale avrebbe poi
dovuto sentirsi in giornata. A distanza di
più di 24 ore, però, di lui sembra essersi
persa ogni traccia. Sparito, sparito nel nul-
la: di Vincenzo Marrazzo, 36enne di Tor-
re del Greco, non si hanno più notizie da
domenica pomeriggio.

L’allarme è stato lanciato nella serata di
domenica dai familiari dell’uomo, che si
sono preoccupati per non averlo visto
rientrare a casa. Così per tutta la giornata
di ieri sia i familiari e gli amici del 36en-
ne, sia le divise hanno avviato battute di
caccia che però, fino a tarda sera, non han-
no portato al ritrovamento di Marrazzo. I
carabinieri della Compagnia di Torre del
Greco (coordinati dal capitano Nicola Fer-
rucci), con gli uomini diretti dal tenente

Stefano Scatorzi supportati dall’aiuto dei
militari di Ercolano, diretti dal tenente
Antonio Di Florio. Sul Vesuvio, oltre ai
militari, vi erano anche i forestali e i re-
sponsabili della protezione civile.

A un risultato le ricerche hanno porta-
to: l’auto con la quale Vincenzo Marrazzo
era giunto sul Vesuvio nella giornata di
domenica è stata ritrovata. Accanto alla
vettura sono state rinvenute anche alcune
buste piene di pigne. Le pigne, il motivo
per il quale Marrazzo era salito sul vulca-
no l’altro giorno. Ciò significa che la rac-
colta era andata a buon fine, e che il 36en-
ne aveva anche fatto ritorno all’auto. È da
qui che si perdono le sue tracce. 

I familiari dell’uomo hanno fornito agli
investigatori elementi utili alla ricerca e al
ritrovamento dell’uomo: Marrazzo, alto
circa un metro e 75, prima della scom-
parsa indossava una maglia di colore ros-
so, jeans, anfibi, e un berretto di lana gri-
gio.
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CIMITILE. IN CELLA CIRO CORTESE E SALVATORE VENTRIGLIA. LE REAZIONI DEL MONDO AMBIENTALISTA: «GIUSTIZIA SIA FATTA»

TORRE DEL GRECO. VINCENZO MARRAZZO, 36 ANNI, NON DÀ NOTIZIE DA DOMENICA POMERIGGIO

IL RETROSCENA. GIOVANNI CORTESE ACCUSATO DI ESSERE IL MANDANTE DELL’OMICIDIO DI ENRICO MAZZARELLA

ROCCARAINOLA. LA DENUNCIA DE “LA COLOMBA”

Raccoglie pigne, sparisce sul Vesuvio

Il fratello di Ciro portavoce dei fratelli Di Lauro

Assunzioni “politiche”, 
al Comune scoppia la bufera

Chiedevano 1.500 per evitare controlli al negozio di animali della vittima
SERENA SANTORELLI
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STRIANO. La giunta ha dato il via libera al progetto
“Nonno Vigile”. L’iniziativa prevede di persone an-
ziane, di età non superiore agli anni 70 e ultracin-
quantacinquenni, parzialmente disabili, ma idonei
al servizio, come volontari della vigilanza nei pres-
si degli edifici scolastici pubblici a Striano. Il loro
compito sarà di controllare l’andamento del traf-
fico e della viabilità durante gli orari di entrata ed
uscita degli studenti delle materne, elementari e
medie. Il servizio inizierà, in via sperimentale, dal
1 dicembre e terminerà il 31 gennaio ma proba-
bilmente proseguirà successivamente fino alla fi-
ne dell’anno scolastico. Previsto l’impiego di 4 per-
sone disabili parziali. Ai partecipanti sarà corri-
sposto, a solo titolo di ristoro, un compenso gior-
naliero di 7 euro con assicurazione Inail a carico
del Comune.

STRIANO

Nonno Vigile fuori scuola

SAN SEBASTIANO AL VESUVIO. QUESTA MATTINA ALLE 9 L’ADDIO AL SANTUARIO. LE DEDICHE DEGLI AMICI

Camera ardente per Gennarino
SAN SEBASTIANO AL VESUVIO. Len-
zuola bianche, bianche come la
purezza. Una calligrafia incerta,
come quella dei ragazzini. Scritte
azzurro cielo per salutare Gennaro:
“un altro angelo veglia su di noi, ti
vogliamo bene”. Intorno gruppet-
ti di ragazzini che si abbracciano e
si baciano. Volti rigati dalle lacri-
me, occhi umidi e faccine pulite,
sconcertate, sparute in mezzo a
tanto dolore. Sono gli amici di in-
fanzia e i compagni di scuola di
Gennaro Piro - quelli dell’istituto
alberghiero di Vico Equense e
quello di Pollena Trocchia, dove si
era trasferito di recente - che al suo-
no della campanella, prima di fa-
re ritorno a casa, vanno lì, su quel-
l’angolo di marciapiede, per salu-
tare ancora una volta il loro amico
andato via per sempre.

Le fasi che precedono i funerali,

previsti per questa mattina alle 9
nel Santuario di San Sebastiano
Martire, sono densi di attesa e di si-
gnificati. Non solo il via-vai di ami-
ci e cittadini da e per il luogo del
tragico incidente. Alle 17,30 di ie-
ri pomeriggio il Comune di San
Sebastiano al Vesuvio ha messo a
disposizione l’aula consiliare dove

è stata allestita la camera ardente:
troppe le persone intenzionate a
dare a Gennaro Piro l’ultimo salu-
to prima che su questa storia cali il
silenzio. Al Municipio sono centi-
naia le persone che si sono recate,
in lacrime, a porgere omaggio a un
ragazzino amato da tutti. Lo stra-
zio, la compostezza, il silenzio im-

mobile hanno accompagnato il
corteo funebre “anticipato”. Volti
tirati - non è il momento della rab-
bia, questo - e cuori alla ricerca di
un perché che renda più soppor-
tabile questo dolore.

La vita di Gennaro Piro, 15 anni,
si è spezzata sabato pomeriggio do-
po il tragico impatto tra il “quad”
che guidava - secondo le indagini
il ragazzino indossava anche il ca-
sco - e la Peugeot 107 di colore ros-
so, condotta da una 23enne di Pol-
lena Trocchia M.D.A., che adesso
è indagata per omicidio colposo. In
queste ore i carabinieri della sta-
zione di San Sebastiano al Vesuvio
coordinati dal comandante Di
Mauro stanno continuano a inda-
gare e a “studiare” i reperti che sa-
ranno poi utili a stabilire con cer-
tezza quel che è realmente acca-
duto sabato pomeriggio in via Pa-
noramica a San Sebastiano al Ve-
suvio.

ROCCARAINOLA. Assunzioni politiche: scoppia la polemica nel piccolo co-
mune del comprensorio nolano. La denuncia arriva dal gruppo consilia-
re di opposizione de “la Colomba” che attraverso un manifesto pubblico
ironizza sull’assunzione di due consiglieri presso una società “vicina” al-
la “Gori” Nel manifesto apparso domenica sui muri del paese il gruppo
consiliare di opposizione augura buon lavoro ai due nuovi assunti. I due
membri dell’esecutivo cittadino, finiti nel mirino delle accuse della mi-
noranza,  sono il vice sindaco Giuseppe della Croce e l’assessore allo sport
del comune di Roccarainola Aniello Galluccio. I due consiglieri secondo
quanto sostengono gli avversari politici da circa un mese avrebbero ini-
ziato a lavorare presso la ditta “acqua servizi” con sede a Castellammare
di Stabia. Una società che si occupa della lettura dei contatori  per conto
della Gori. «L’assunzione  sarebbe da ricondurre  quindi al passaggio nel
settembre del 2006 del comune di Roccarinola sotto la gestione della Go-
ri dei servizi idrici sul territorio rocchese» secondo il gruppo di opposi-
zione. «Ciò che evidenziamo non è il disappunto verso l’assunzione dei
due assessori, ma raccogliamo il malcontento della popolazione che si ve-
de tradita da questi comportamenti” ha spiegato il consigliere di opposi-
zione Luigi De Rosa. «Ci sono tanti in giovani in cerca di occupazione e
verso di loro dovrebbe essere indirizzata ogni iniziativa politica» ha sot-
tolineato il consigliere di opposizione. Respinge con forza ogni accusa il
primo cittadino Antonio Miele: «Solo bugie, l’opposizione ha perso i lu-
mi» commenta il sindaco, per il quale  nel manifesto vengono riportate ac-
cuse infondate». 

PASQUALE NAPOLITANO

FRATTAMAGGIORE. Prende il via il
progetto “Porte Aperte” alla
scuola media “Bartolomeo Ca-
passo” di Frattamaggiore. Questo
pomeriggio, dalle 16 alle 19, la
scuola media frattese, diretta dal
dirigente scolastico Francesco
Perrino, sarà aperta con un labo-
ratorio dal titolo “Le officine del
diritto”.
Ad inaugurare il progetto, che si
concluderà il 14 giugno prossi-
mo, sarà il vice presidente del
consiglio regionale della Campa-
nia, Salvatore Ronghi di An.
Nel programma è prevista anche
l’esibizione del gruppo musicale
“’a paranza ’o lione”.
Ad accogliere studenti, bambini
e adulti (il progetto è intergene-
razionale), oltre al dirigente sco-
lastico, anche la coordinatrice
del progetto, la professoressa Ro-
salia Marino.

FRATTAMAGGIORE

Porte aperte
via alla Capasso

SAN GIUSEPPE VESUVIANO. Interrom-
pere alcuni tratti della Ferrovia
dello Stato in disuso per creare
nuovi collegamenti tra le strade
della città. È la proposta che arriva
dal presidente del consiglio comu-
nale di San Giuseppe Vesuviano,
Alberto Randaccio, e dal vice Gen-
naro Ambrosio. Insieme alla lette-
ra, è stato inviato anche un proget-
to di massima e le foto di alcuni
punti del comune vesuviano, at-
tualmente interrotti proprio dalla
linea ferroviaria, che potrebbero
rappresentare una valvola di sfogo
per la viabilità a San Giuseppe Ve-
suviano. Attualmente la linea fer-
roviaria, che collegava la cittadina
con Torre Annunziata e Castellam-
mare di Stabia, fino ad arrivare al-
la stazione di Cancello, è chiusa
dal 12 dicembre 2005, dopo ben
110 anni di fervida attività.
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SAN GIUSEPPE VESUVIANO

«Togliere binari
e creare strade»

NADIA LABRIOLA


